
 

COMUNE DI POMARANCE 

PROVINCIA DI PISA 

 

VERBALE DI DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 84 DEL 30/12/2024 
 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE IMU ANNO 2025 

 

 

 

L’anno 2024 il giorno 30 del mese di Dicembre alle ore 16.20 nella sala delle adunanze consiliari, si è 

riunito in seduta pubblica, sotto la presidenza del Sindaco e previa osservanza di tutte le formalità 

prescritte dalla vigente legge, il Consiglio  Comunale.  

 

Risultano presenti/assenti alla discussione del presente punto all’ordine del giorno i seguenti 

componenti del Consiglio Comunale:     
Nominativo Presente Nominativo Presente 

PACINI Graziano  SI  LAI Annetta  SI  

GISTRI Giulia SI FRANCHI Giulia SI 

BERTINI Anna SI FEDELI Leonardo SI 

GARFAGNINI Marco SI GHILLI Sabina SI 

GUCCI Diego SI MADOTTO Enrico SI 

FABIANI Giacomo NO RIVIERI Pietro Adelmo SI 

RANDAZZO Benedetto SI   

Presenti : 12   Assenti : 1  

 

Partecipa il Segretario Comunale STELLATO Marisa, che provvede alla redazione del presente 

verbale.  

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. PACINI Graziano, Sindaco, assume la Presidenza e 

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

 

Il Sindaco cede la parola al Consigliere delegato Garfagnini che relaziona sull'oggetto della delibera 

relativa all'approvazione delle aliquote Imu per l'anno 2025 di conferma dell'anno 2024. 

 



VOTAZIONI:  
 

Il presente atto è approvato con il risultato della seguente votazione espressa per alzata di mano: 

Consiglieri presenti n.  12; favorevoli n. 12; contrari n. 0; astenuti n. 0. 

 

Il presente atto è altresì dichiarato, con separata unanime votazione favorevole, immediatamente 

eseguibile. 

 



Proposta n. 101 del 17/12/2024 
 

 

OGGETTO:  APPROVAZIONE ALIQUOTE IMU ANNO 2025 
 

Il Responsabile del Settore Finanze e Bilancio propone il seguente testo: 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Richiamato l’art. 54 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di approvazione delle tariffe e dei 

prezzi pubblici, in base al quale «le Province e i Comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici ai fini 

dell’approvazione del bilancio di previsione»;  
 

Visto l’art. 151 D.Lgs. 267/2000 (Testo Unico in materia di ordinamento degli Enti Locali), il quale 

prevede che gli Enti locali devono approvare entro il 31 dicembre il bilancio di previsione finanziario, 

riferito ad un orizzonte temporale almeno triennale;  
 

Richiamato quanto stabilito dall’art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 2006 n. 296, il quale dispone che 

«gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 

fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 

approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 

effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 

termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno»; 
 

Considerato che la Legge di bilancio per l’anno 2025 è ancora in fase di elaborazione e dovrà a sua 

volta essere approvata dal Parlamento entro il 31 dicembre 2024; 
 

Considerato che l’Amministrazione ritiene in ogni caso prioritario approvare il bilancio di previsione 

per l’anno 2025 entro il 31 dicembre 2024, per garantire agli Uffici un’immediata operatività nel 

prossimo anno, riservando il possibile aggiornamento della propria manovra finanziaria, ove il 

termine di approvazione del bilancio di previsione 2025 dovesse essere prorogato da parte del 

Legislatore e la Legge di bilancio e i relativi provvedimenti collegati dovessero introdurre delle novità 

in materia di entrate locali, tali da incidere sul bilancio di previsione approvato dal Comune; 
 

Richiamati i seguenti commi dell’art. 1 della Legge n. 160/2019: 

- il comma 748, che fissa l’aliquota di base per l’abitazione principale, classificata nelle categorie 

catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze, nella misura dello 0,5 per cento, con possibilità 

per il comune di aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all’azzeramento, mediante 

deliberazione del consiglio comunale; 

- il comma 749, che prevede l’applicazione della detrazione, nella misura di 200,00 euro, spettante 

per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze, 

precisando che detta detrazione si applica anche agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti 

autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque 

denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell’art. 93 del DPR 616/77; 

- il comma 750, che stabilisce l’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale, di cui 

all’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, nella misura dello 0,1 per cento, con facoltà per 

i comuni solo di ridurla fino all’azzeramento; 



- il comma 751, che prevede per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla 

vendita, così qualificati fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, 

l’esenzione dal tributo a decorrere dal 2022, in presenza delle condizioni suddette; 

- il comma 753, che fissa, per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, 

l'aliquota di base allo 0,86 per cento, con possibilità, mediante deliberazione del consiglio comunale, 

di aumento sino all'1,06 per cento o di diminuzione fino al limite dello 0,76 per cento, riservata allo 

Stato; 

- il comma 754, il quale stabilisce che, per gli immobili diversi dall’abitazione principale e diversi da 

quelli di cui ai commi da 750 a 753, l’aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, con possibilità per il 

comune di aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento, mediante 

deliberazione del consiglio comunale. 

 

Dato atto che: 

 ai sensi dell'art. 1, comma 761, della Legge n. 160/2019, l'imposta è dovuta per anni solari 

proporzionalmente alla quota e ai mesi dell'anno nei quali si è protratto il possesso. A tal 

fine il mese durante il quale il possesso si è protratto per più della metà dei giorni di cui il 

mese stesso è composto è computato per intero. Il giorno di trasferimento del possesso 

si computa in capo all'acquirente e l'imposta del mese del trasferimento resta 

interamente a suo carico nel caso in cui i giorni di possesso risultino uguali a quelli del 

cedente. A ciascuno degli anni solari corrisponde un'autonoma obbligazione tributaria;  

 il versamento dell'imposta, ai sensi dell'art. 1, comma 762, della Legge n. 160/2019, è 

dovuto al Comune per l'anno in corso in due rate, scadenti la prima il 16 giugno e la 

seconda il 16 dicembre. Resta in ogni caso nella facoltà del contribuente provvedere al 

versamento dell'imposta complessivamente dovuta in un'unica soluzione annuale, da 

corrispondere entro il 16 giugno. Il versamento della prima rata è pari all'imposta dovuta 

per il primo semestre applicando l'aliquota e la detrazione dei dodici mesi dell'anno 

precedente. Il versamento della rata a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno è 

eseguito, a conguaglio, sulla base delle aliquote risultanti dal “prospetto delle aliquote” 

di cui al comma 757, pubblicato ai sensi del comma 767 nel sito internet del Dipartimento 

delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, alla data del 28 ottobre di 

ciascun anno;  

 ai sensi dell'art. 1, comma 763, della Legge n. 160/2019, il versamento dell'imposta 

dovuta dai soggetti di cui al comma 759, lettera g), c.d. “enti non commerciali”, è 

effettuato in tre rate, di cui le prime due, di importo pari ciascuna al 50 per cento 

dell'imposta complessivamente corrisposta per l'anno precedente, devono essere versate 

nei termini del 16 giugno e del 16 dicembre dell'anno di riferimento, e l'ultima, a 

conguaglio dell'imposta complessivamente dovuta, deve essere versata entro il 16 giugno 

dell'anno successivo a quello cui si riferisce il versamento, sulla base delle aliquote 

risultanti dal “prospetto delle aliquote” di cui al comma 757, pubblicato ai sensi del 

comma 767 nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia 

e delle finanze, alla data del 28 ottobre dell'anno di riferimento. Tali soggetti eseguono i 

versamenti dell'imposta con eventuale compensazione dei crediti, allo stesso comune nei 

confronti del quale è scaturito il credito, risultanti dalle dichiarazioni presentate. 

 ai sensi dell'art. 1, comma 765, della Legge n. 160/2019, il versamento del tributo è 

effettuato esclusivamente secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del D.Lgs 9 luglio 

1997, n. 241, con le modalità stabilite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle 

entrate, ovvero tramite apposito bollettino postale al quale si applicano le disposizioni di 

cui all'articolo 17 del citato decreto legislativo n. 241 del 1997, in quanto compatibili, 



nonché attraverso la piattaforma di cui all'articolo 5 del codice dell'amministrazione 

digitale, di cui al D.Lgs 7 marzo 2005, n. 82, e con le altre modalità previste dallo stesso 

codice. 

 

Considerato che, in materia di Deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie 

degli Enti locali, il D.L. 30 aprile 2019 n. 34, convertito in L. 28 giugno 2019 n. 58, ha modificato l’art. 

13, comma 15 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011, stabilendo che «a decorrere dall’anno di 

imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei Comuni 

sono inviate al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento delle finanze, esclusivamente 

per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell’apposita sezione del portale del 

federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’art. 1, comma 3 D.Lgs. 28 

settembre 1998 n. 360»; 
 

Considerato che, in attuazione di tale disposizione, il Ministero dell’Economia e delle Finanze, di 

concerto con il Ministero dell’Interno, ha approvato il Decreto del 20 luglio 2021, con cui sono state 

stabilite le specifiche tecniche di invio delle delibere e dei regolamenti delle entrate locali, 

prevedendo che, «al fine di consentire il prelievo automatizzato delle informazioni utili per 

l’esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei tributi, l’invio telematico tramite il Portale 

del federalismo fiscale delle delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate dei Comuni, delle 

Province e delle Città Metropolitane deve avvenire utilizzando un formato elettronico che rispetti le 

specifiche tecniche di cui al relativo Allegato A», il quale stabilisce che «le delibere trasmesse 

dall’ente locale ai fini della pubblicazione sul sito del MEF devono possedere le seguenti 

caratteristiche: 

a) essere documenti informatici nativi in formato PDF/A-1a accessibile; 

b) essere sottoscritte dal Responsabile del procedimento con apposizione di una firma 

elettronica qualificata, di una firma digitale o di un sigillo elettronico qualificato o 

firma elettronica avanzata, in formato PAdES con estensione .pdf»; 
 

Considerato che ulteriori novità in materia di Deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle 

entrate tributarie degli Enti locali sono state introdotte dalla L. 27 dicembre 2019 n. 160 (Legge di 

Bilancio per l’anno 2020), con particolare riferimento alle seguenti disposizioni: 

- art. 1, comma 756, il quale ha stabilito che, «a decorrere dall’anno 2021, i comuni, in deroga 

all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono diversificare le aliquote di 

cui ai commi da 748 a 755 esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate con decreto 

del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata 

in vigore della presente legge, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, che si pronuncia 

entro quarantacinque giorni dalla data di trasmissione»; 

- art. 1, comma 757, il quale ha stabilito altresì che «in ogni caso, anche se non si intenda diversificare 

le aliquote rispetto a quelle indicate ai commi da 748 a 755, la delibera di approvazione delle aliquote 

deve essere redatta accedendo all’applicazione disponibile nel Portale del federalismo fiscale che 

consente, previa selezione delle fattispecie di interesse del comune tra quelle individuate con il 

decreto di cui al comma 756, di elaborare il prospetto delle aliquote che forma parte integrante della 

delibera stessa. La delibera approvata senza il prospetto non è idonea a produrre gli effetti di cui ai 

commi da 761 a 771. Con lo stesso decreto di cui al comma 756 sono stabilite le modalità di 

elaborazione e di successiva trasmissione al Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia 

e delle finanze del prospetto delle aliquote»; 

- art. 1, comma 764, secondo cui, «in caso di discordanza tra il prospetto delle aliquote di cui al 

comma 757 e le disposizioni contenute nel regolamento di disciplina dell’imposta, prevale quanto 

stabilito nel prospetto»; 



- art. 1, comma 767, come modificato dall’art. 1, comma 837, lett. b) L. 197/2022 (Legge di Bilancio 

2023), il quale ha stabilito che «le aliquote e i regolamenti hanno effetto per l’anno di riferimento a 

condizione che siano pubblicati sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero 

dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno. Ai fini della pubblicazione, il 

comune è tenuto a inserire il prospetto delle aliquote di cui al comma 757 e il testo del regolamento, 

entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del Portale del 

federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i 

regolamenti vigenti nell’anno precedente. In deroga all’articolo 1, comma 169, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296, e al terzo periodo del presente comma, a decorrere dal primo anno di 

applicazione obbligatoria del prospetto di cui ai commi 756 e 757 del presente articolo, in mancanza 

di una delibera approvata secondo le modalità previste dal comma 757 e pubblicata nel termine di 

cui al presente comma, si applicano le aliquote di base previste dai commi da 748 a 755»; 
 

Visto il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 7 luglio 2023, pubblicato in G.U. del 

25 luglio 2023 n. 172, emanato in applicazione delle sopra citate disposizioni e avente ad oggetto 

l’«individuazione delle fattispecie in materia di imposta municipale propria (IMU), in base alle quali 

i comuni possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 dell’articolo 1 della legge 27 

dicembre 2019, n. 160»; 
 

Considerato che tale decreto prevede, in particolare, che: 

 i Comuni possono diversificare le aliquote dell’IMU, rispetto a quelle di cui all’art. 1, commi 

da 748 a 755 L. 160/2019, solo utilizzando l’applicazione informatica prevista dalla stessa 

disposizione e con riferimento alle fattispecie ivi individuate; 

 l’applicazione informatica deve essere utilizzata anche se il Comune non intende 

diversificare le aliquote; 

 la delibera approvata senza il Prospetto, elaborato attraverso l’applicazione informatica, non 

è idonea a produrre effetti; 

 in caso di discordanza tra il Prospetto delle aliquote e le disposizioni contenute nel 

regolamento di disciplina dell’imposta, prevale quanto stabilito nel Prospetto; 

 la correzione dei dati di un Prospetto già pubblicato è consentita esclusivamente in caso di 

difformità tra i dati trasmessi e quelli risultanti dal Prospetto effettivamente approvato da 

parte dell’organo competente; 

 l’obbligo di redigere la delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU tramite 

l’elaborazione del Prospetto, utilizzando la relativa applicazione informatica ministeriale, 

decorre dall’anno di imposta 2024; 

 

Evidenziato che, nelle more dell’applicazione di tale nuova modalità di predisposizione dei 

provvedimenti di approvazione delle aliquote IMU, in considerazione delle criticità riscontrate dai 

Comuni, a seguito della fase di sperimentazione, nell’elaborazione del Prospetto di cui all’art. 1, 

commi 756 e 757 L. 160/2019, e dell’esigenza di tener conto di alcune rilevanti fattispecie 

attualmente non considerate dal predetto Prospetto, l’art. 6ter D.L. 29 settembre 2023 n. 132, 

convertito in L. 27 novembre 2023 n. 170, ha rinviato all’anno 2025 l’obbligo per i Comuni di redigere 

la delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU con l’elaborazione del Prospetto e l’utilizzo 

dell’applicazione informatica di cui al Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 7 

luglio 2023; 
 

Evidenziato altresì che, con Decreto del Vice Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 settembre 

2024, pubblicato in G.U. del 18 settembre 2024 n. 219, è stato emanato apposito provvedimento 

integrativo del sopra citato Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 7 luglio 2023, 



con cui, in considerazione di quanto previsto dall’art. 6ter, comma 1 D.L. 29 settembre 2023 n. 132, 

convertito in L. 27 novembre 2023 n. 170, è stato riapprovato l’Allegato A del decreto, sostituendo 

il precedente di cui al Decreto 7 luglio 2023, ed è stato previsto l’obbligo di redigere la delibera di 

approvazione delle aliquote IMU, tramite l’elaborazione del Prospetto, utilizzando la relativa 

applicazione informatica ministeriale, a decorrere dall’anno di imposta 2025; 
 

Dato atto che, nello stesso Decreto, è stato confermato che, per il primo anno di applicazione 

obbligatoria del Prospetto, in deroga all’art. 1, comma 169 L. 296/2006 e all’art. 1, comma 767, terzo 

periodo L. 160/2019, in mancanza di una delibera approvata secondo le modalità previste dal 

comma 757 e della pubblicazione del Prospetto nel termine di cui al successivo comma 767, si 

renderanno applicabili le aliquote di base di cui all’art. 1, commi da 748 a 755 L. 160/2019, sino a 

quando il Comune non approverà una delibera secondo le modalità previste dalla normativa sopra 

richiamata; 
 

Dato atto che il nuovo Allegato A ha modificato e integrato le condizioni in base alle quali i Comuni 

possono introdurre ulteriori differenziazioni all’interno di ciascuna delle fattispecie già previste dal 

citato decreto 7 luglio 2023; 
 

Dato atto che, in data 27 settembre 2024 è stato pubblicato il Comunicato con cui il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze ha reso nota l’approvazione e la pubblicazione delle «Linee guida per 

l’elaborazione e la trasmissione del Prospetto delle aliquote dell’IMU», aggiornate con le modifiche 

apportate dal citato Decreto del 6 settembre 2024; 
 

Dato atto che l’applicazione informatica attraverso cui i Comuni possono individuare le fattispecie 

in base alle quali diversificare le aliquote IMU, nonché elaborare e trasmettere il relativo Prospetto 

per l’anno di imposta 2025, è stata resa disponibile, all’interno dell’apposita sezione denominata 

«Gestione IMU» del Portale del Federalismo Fiscale, nel corso della seconda metà del mese di 

ottobre 2024, chiudendo la fase sperimentale avviata nel corso degli anni 2023 e 2024; 
 

Dato atto che, in data 28 novembre 2024 è stato pubblicato un ulteriore Comunicato, con cui il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze ha ripubblicato le Linee guida aggiornate e ha ribadito che, 

in considerazione dell’obbligo, a decorrere dall’anno d’imposta 2025, di adottare il Prospetto delle 

aliquote dell’IMU, in caso di mancata elaborazione e trasmissione dello stesso tramite l’apposita 

applicazione informatica, si renderanno applicabili le aliquote di base previste dalla L. 160/2019;  
 

Ritenuto pertanto che la presente deliberazione risulti necessaria al fine di procedere 

all’approvazione delle aliquote IMU 2025 sulla base del Prospetto di cui al Decreto del Vice Ministro 

dell’Economia e delle Finanze del 6 settembre 2024; 
 

Visto il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica, reso dal responsabile del Servizio Tributi;  
 

Visto il parere favorevole in merito alla regolarità contabile, reso dal responsabile del Settore 

Finanze e bilancio; 
 

Visto l’esito della votazione;  

DELIBERA 

 

- di richiamare le premesse quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 
 



- di approvare le fattispecie imponibili e le relative aliquote IMU per l’anno 2025, sulla base del 

Prospetto approvato con Decreto del Vice Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 settembre 

2024, di seguito riportato per fare parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, 

affinché la stessa possa produrre gli effetti di cui all’art. 1, commi da 761 a 771 L. 160/2019; 

 

 

Prospetto aliquote IMU - Comune di POMARANCE 

ID Prospetto 3115 riferito all'anno 2025 

Ai sensi dell'art. 1, comma 764, della legge n. 160 del 2019, in caso di discordanza tra il presente 

prospetto e le disposizioni contenute nel regolamento di disciplina dell'imposta prevale quanto 

stabilito nel prospetto stesso. 

Comune oggetto di fusione/incorporazione che applica aliquote differenziate nei preesistenti 

comuni: NO 

 

Abitazione principale di categoria catastale A/1, A/8 e 

A/9 e relative pertinenze 

0,4%   

Assimilazione all’abitazione principale dell’unità 

immobiliare posseduta da anziani o disabili di cui all'art. 

1, comma 741, lett. c), n. 6), della legge n. 160 del 2019 

SI   

Fabbricati rurali ad uso strumentale (inclusa la categoria 

catastale D/10) 

0%   

Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D (esclusa la 

categoria catastale D/10) 

0,86%   

Terreni agricoli Esenti ai sensi dell’art. 1, comma 

758, della legge 27 dicembre 2019, 

n. 160 

  

Aree fabbricabili 0,76%   

Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione 

principale e dai fabbricati appartenenti al gruppo 

catastale D) 

0,76%   

Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D Categoria catastale: 

- D/9 Edifici galleggianti o 

sospesi assicurati a punti fissi 

del suolo, ponti privati soggetti 

a pedaggio 

0,76%  

Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D Categoria catastale: 

- D/1 Opifici 

- D/5 Istituto di credito, cambio 

e assicurazione (con fine di 

lucro) 

0,96%  



Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione 

principale e dai fabbricati appartenenti al gruppo 

catastale D) 

Abitazione locata o in 

comodato 

- Tipo contratto: Locazione ai 

sensi dell'art. 2, comma 3, della 

Legge n.431/1998 e s.m.i. 

Categoria catastale: 

- A/2 Abitazioni di tipo civile 

- A/3 Abitazioni di tipo 

economico 

- A/4 Abitazioni di tipo popolare 

- A/5 Abitazioni di tipo 

ultrapopolare 

- A/6 Abitazioni di tipo rurale 

- A/7 Abitazioni in villini 

0,57%  

Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione 

principale e dai fabbricati appartenenti al gruppo 

catastale D) 

Immobili di categoria B 

Categoria catastale: 

- B/6 Biblioteche, pinacoteche, 

musei, gallerie, accademie che 

non hanno sede in edifici della 

categoria A/9 

- B/7 Cappelle ed oratori non 

destinati all'esercizio pubblico 

del culto 

0%  

 

 

Elenco esenzioni e/o agevolazioni indicate dal comune:  
  

- immobili dati in comodato gratuito (art. 1, comma 777, lett. e), della legge n. 160 del 2019): 

al comune o ad altro ente territoriale, o ad ente non commerciale, esclusivamente per 

l'esercizio dei rispettivi scopi istituzionali o statutari; 

 

- immobili di proprietà di ONLUS o enti del terzo settore con eventuali condizioni 

dell'esenzione presenti nel regolamento: Purché effettivamente utilizzati per le attività 

istituzionali non commerciali delle ONLUS o degli altri enti del terzo settore. Per gli immobili 

di categoria D l'esenzione riguarda esclusivamente la quota d’imposta di competenza 

comunale, rimanendo comunque dovuta la quota d’imposta riservata allo Stato. 

 

 
 

Precisazioni 

Devono   intendersi   richiamate   le   esenzioni,   le   assimilazioni   all'abitazione   principale,   le   

detrazioni   e   le agevolazioni previste dalla legge alle condizioni nella stessa stabilite. 

Per  le  fattispecie  di  cui  all'art.  1,  commi  747  e  760,  della  legge  n.  160  del  2019,  l'imposta  è  

determinata applicando la riduzione di legge sull'aliquota stabilita dal comune per ciascuna 

fattispecie. 

Le  pertinenze  delle  abitazioni  principali  e  degli  altri  immobili  non  sono  autonomamente  

assoggettate  a tassazione in quanto, sulla base dei criteri civilistici di cui all'art. 817 c.c. e della 

consolidata giurisprudenza di legittimità in materia, alle stesse si applica il medesimo regime di 

tassazione degli immobili di cui costituiscono pertinenze. 

 



Le pertinenze dell'abitazione principale, in particolare, ai sensi dell'art. 1, comma 741, lett. b), della 

legge n. 160 del  2019,  devono  intendersi  “esclusivamente  quelle  classificate  nelle  categorie  

catastali  C/2,  C/6  e  C/7,  nella misura  massima  di  un'unità  pertinenziale  per  ciascuna  delle  

categorie  catastali  indicate,  anche  se  iscritte  in catasto unitamente all'unità ad uso abitativo”. 

Per  contratti  di  locazione  di  immobili  devono  intendersi  esclusivamente  quelli  registrati  ai  sensi  

delle  vigenti disposizioni di legge. 

 

- di dare atto che, sulla base di quanto disposto dall’art. 52, comma 2 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 

446, come interpretato dall’art. 53, comma 16 L. 23 dicembre 2000 n. 388 e poi integrato dall’art. 

27, comma 8 L. 28 dicembre 2001 n. 448, le aliquote indicate nel Prospetto sopra riportato avranno 

efficacia dal 1° gennaio 2025; 
 

- di dare altresì atto che, ai sensi dell’art. 1, comma 764 L. 160/2019, le aliquote indicate nel 

Prospetto sopra riportato individuano le modalità di applicazione dell’IMU e sono destinate a 

prevalere su eventuali indicazioni non conformi contenute nel Regolamento di disciplina 

dell’imposta, in attesa della sua modifica per allinearlo a quanto indicato nel Prospetto; 
 

- di dare atto che la presente delibera è stata predisposta in conformità alle specifiche tecniche 

del formato elettronico per l’invio telematico delle delibere regolamentari e tariffarie relative alle 

entrate dei Comuni individuate con il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, di 

concerto con il Ministero dell’Interno del 20 luglio 2021; 
 

- di dare atto che, in deroga a quanto disposto dall’art. 13, comma 13bis D.L. 201/2011, convertito 

in L. 214/2011, la presente delibera non dovrà essere pubblicata sul Portale del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, ma dovranno esserne soltanto indicati gli estremi nella fase di 

trasmissione del Prospetto, che dovrà essere inoltrato inderogabilmente  entro il 14 ottobre 2025, 

sulla base di quanto disposto dall’art. 15bis D.L. 34/2019, convertito in L. 58/2019, nonché dell’art. 

1, comma 767 L. 160/2019; 
 

- di dichiarare in ogni caso il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 

comma 4 D.Lgs. 267/2000 (T.U.E.L.); 

- di dare la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante avvisi pubblici, comunicati 

stampa e la pubblicazione sul proprio sito web istituzionale nella sezione dedicata. 

 

 

 

****************** 
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